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Shultz nella RFT 
Sulla Polonia toni diversi 

Secondo il segretario di Stato americano non basta l'abrogazione dello stato d'assedio 
cerche l'Occidente cambi atteggiamento - Genscher: «mano tesa» verso l'Est 

BONN — Malgrado gli sfor
zi, dell'una parte e dell'altra, 
per dimostrare 11 massimo di 
consonanza di toni, né 
Shultz né Genscher sono riu
sciti a nascondere del tutto 
certe discordanze di sostan
za che esistono e rischiano, 
anzi, di approfondirsi. 

Nella conferenza stampa 
comune tenuta Ieri, a meta 
del breve soggiorno del se
gretario di Stato USA a 
Bonn, prima capitale del suo 
lungo «giro d'Europa alla ri
cerca del consenso», il capo 
della diplomazia americana 
e II suo collega tedesco-fede
rale hanno fatto di tutto per 
mostrarsi d'accordo sui pun
ti più controversi del conten
zioso Intcratluntlco, ma dal
le domande del giornalisti, e 
anche da certe omissioni, si è 
compreso che già qui a Bonn 
Shultz ha cominciato a tro
vare difficoltà per la sua ope
ra di ricucitura di rapporti 
piuttosto tesi. 

Nella capitale tedesco-fe
derate l'argomento più deli
cato sembra essere stato 
quello della Polonia. Ovvero, 
l'atteggiamento che l'Occi
dente dovrà assumere se, co
me appare estremamente 
probabile, Varsavia deciderà 
di abrogare lo stato d'assedio 
11 prossimo 13 dicembre. Già 
sull'aereo che lo portava in 
Germania, Shultz aveva co
minciato a mettere le mani 
avanti per frenare certi «en
tusiasmi» europei che gli a-
mcrlcanl giudicano, eviden
temente, pericolosamente 
Ingenui. Non ci basteranno 
— ha detto in sostanza il se
gretario di Stato — assicura
zioni formali da parte di Mo
sca e di Varsavia; prima di 
cambiare atteggiamento do
vremo aspettare 1 fatti. Nella 
conferenza stampa, alle nu
merosissime domande che 
gli sono state rivolte sull'ar
gomento, Shultz ha risposto 
che I dirigenti USA «riesami
neranno la questione se vi 
saranno Informazioni che vi 
è un reale cambiamento». 
Quali concretamente do
vrebbero essere queste «In
formazioni» Shultz non ha 

Hans Dietrich Genscher 

precisato. 
Diverso — già durante la 

conferenza stampa, e ancor 
più nel discorso tenuto la se
ra in occasione della cena of
ferta all'ospite USA dopo l 
suol colloqui con il cancellie
re Kohl e 11 presidente Car-
stens — il tono del ministro 
Genscher. Bonn, sembra di 
capire, giudica che un «reale 
cambiamento» In qualche 
modo ci sia già stato, consi
stendo esso proprio nell'an
nuncio ufficioso da parte 
delle autorità polacche della 
revoca dello stato d'assedio, 
nonché nella liberazione di 
Walesa e di altri internati. 

La «questione Polonia», e 
la diversità di atteggiamento 
che continua a far registrare 
da una sponda all'altra dell' 
Atlantico, si inquadra nel 
più generale problema dei 
rapporti con l'Est. Anche in 
questo campo Shultz ha tro
vato a Bonn interlocutori 
certo più morbidi di quanto 
lo fossero Schmidt e il Gen
scher «di prima» (quand'era 
alleato con i socialdemocra
tici e non cori l de), ma tutt' 
altro che allineati. Soprat-

George Shultz 

tutto per quanto riguarda gli 
scambi economici e com
merciali. Anche qui le diffe
renze si son còlte, eccome. 
Tant'è che Genscher, duran
te la cena, ha tenuto a ribadi
re che la RFT intende «conti
nuare la politica del dialogo 
e della collaborazione» con i 
suoi «vicini», anche se «coe
rentemente e realisticamen
te». In ogni caso — ha ag
giunto — «la nostra mano è e 
rimane tesa». 

E per Shultz non è che l'i
nizio, visto che, in questo 
campo, le difficoltà maggiori 
deve ancora incontrarle. Do
po Bruxelles, l'Aja e Roma, 
sarà a Parigi. E si sa come la 
pensino, in materia, 1 diri
genti francesi. 

È la consapevolezza di tali 
difficoltà forse che ha ispira
to l'estrema prudenza con 
cui Shultz, facendo dimenti
care certi toni accesi manife
stati dagli americani fino a 
non molto tempo fa, si è rife
rito alla complessa questione 
della politica .comune da 
patte dell'Occidente in mate
ria di commercio e di credito 

con l'Est. Il segretario di Sta
to ha ammesso che per ora 
sono stati soltanto gli «aspet
ti di principio» e che, per 
quanto riguarda invece 1 
tempi (e quindi anche t modi) 
in cui la comune strategia 
occidentale potrà essere tra
dotta in fatti, si dovranno at
tendere almeno «alcuni me
si». Un modo per dire che, sui 
fatti, un accordo non c'è an
cora, né si intravvede a breve 
scadenza. 

Quanto alle questioni del 
riarmo, nessun cenno è stato 
fatto alla discussione in cor-, 
so nella NATO sulle richieste 
americane per un maggiore 
contributo europeo alla dife
sa convenzionale. Non è dato 
sapere se il silenzio sia stato 
dettato da ragioni diploma
tiche, cioè per nascondere 
undisaccordo che pure si sa 
esistere, oppure sia stato 
suggerito dalla circostanza 
che proprio questo sarà uno 
dei temi in discussione nell' 
imminente Consiglio dei mi
nistri degli Esteri della Al
leanza. Dei missili nucleari, 
invece, Shultz ha parlato, so
stenendo la piena legittimità 
della decisione di Reagan su
gli «MX». La loro installazio
ne — ha detto — non costi
tuisce una violazione del Salt 
2, al contrario, «i sovietici 
hanno già installato missili 
di questo tipo» e la situazione 
che si è venuta a creare è a-
naloga a quella che esiste nel 
settore delle armi a medio 
raggio. Ovvero: gli USA deb
bono «pareggiare il conto», 
anche se —come ha fatto 
Reagan — propongono trat
tative per una diminuzione 
di questi ordigni come di 
quelli di teatro europei. Su 
questo versante l'accordo 
con i dirigenti di Bonn appa
re totale. 

In materia di missili (eu
ropei o intercontinentali), 
comunque, il segretario di 
Stato USA troverà oggi in
terlocutori meno docili di 
Kohl e Genscher. In matti
nata, infatti, prima di partire 
per Bruxelles, ne parlerà con 
i dirigenti della SPD, 

Mitterrand-Kohl. 
dietro i sorrisi 

un dialogo arduo 
Il deficit commerciale francese e l'affare 
Thomson-Grundig al centro dei colloqui 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Nel loro quarto 
Incontro In meno di tre mesi, 
Mitterrand e il cancelliere 
tedesco Kohl (Ieri a Parigi 
per assistere al lavori del 
congresso del Partito popo
lare europeo) hanno tentato 
martedì di minimizzare le 
differenti posizioni che si so
no venute delincando in ma
niera sempre più esplicita 
tra Parigi e Bonn sul plano 
economico. Al termine di 
una prima colazione di lavo
ro, che 11 ha visti riuniti all'E
liseo qualche giorno appena 
dopo il vertice europeo di Co
penhagen, il portavoce del 
presidente francese ha par
lato di una «volontà di coope
razione molto chiara» e di 
•una volontà di convergenza 
delle politiche del due paesi 
molto Importante». 

Un ottimismo di maniera 
che, se formalmente è condi
viso dalla parte tedesca, vie
ne sostanzialmente contrad
detto dalla ambiguità del 
menù che era sul tavolo della 
prima colazione franco-te
desca di ieri: il deficit com
merciale paurosamente cre
scente della Francia nel con
fronti della RFT e la evaslvl-
tà di Kohl di fronte alle ri
chieste francesi di un inter
vento per frenare in qualche 
modo il dinamismo degli in
dustriali tedeschi in Francia; 
l'eventuale fusione (chiesta 
dai francesi) dei due giganti 
dell'elettronica televisiva 
Thomson-Grundig e le reti
cenze del governo di Bonn a 
premere in una direzione che 
gli industriali di casa sua ve
dono come «l'inaccettabile» 
assorbimento da parte di u-
n'industria nazionalizzata 
francese della maggiore im-
[>resa tedesca nel campo del-

a elettronica. Due questioni 
delicate, eminentemente po
litiche, dove concezioni dia
metralmente opposte si af
frontano: quella di una 
Francia socialista che punta 
sulla crescita e che non na
sconde l'obiettivo di far pe
sare anche a livello europeo 
un certo volontarismo indu
striale e quella di una Ger
mania che oggi più di ieri in
tende lasciar giocare libera-

CHE La bancarotta economica rafforza le spinte di opposizione 

La crisi fa vacillare Pìnochet 
Hector Cuevas e Manuel Bustos, dirìgenti del sindacato, sono stati espulsi dal paese insieme con un 
grande agricoltore - «Se la repressione è dura vuol dire che il regime è debole» - Crescente malessere 

DAI nostro corrispondente 
L'AVANA — Due dirìgenti 
sindacali e uno del grandi a-
grlcoltorl espulsi dal paese, 
voci sempre più Insistenti di 
un prossimo golpe contro Pì
nochet, la nascita di una or
ganizzazione che raccoglie 
partiti e movimenti che van
no dalla destra conservatrice 
alla tconvergenza socialista*. 
Sono segnali di una notevole 
accelerazione della situazio
ne politica In Cile, conse
guenza della spaventosa cri
si economica provocata dal
la scelta liberista che la dit
tatura ha Imposto al paese. 
Venerdì scorso a Temuco l' 
associazione del produttori 
di grano ha cercato di tenere 
una riunione del suol soci 
nonostante la proibizione del 
governo. I proprietari agri
coli chiedevano la fine delle 
aste del poderi sequestrati 
per I debiti accumulati con le 
banche, la dilazione del pa
gamenti agli istituti di credi
to e la sospensione degli In te* 
ressi capestro che questi Im
pongono. La polizia ha arre
stato 15 partecipanti alla 
riunione ed ha espulso dal 
paese ti presidente della as
sociazione, Carlos Podlech, 
un tempo acceso sostenitore 
di PtnocheL 

Il giorno prima, ìì sindaca
to unitario e Illegale, la 
tCoordlnadora slndical na-
ctonal», aveva organizzato 
una manifestazione In un 

quartiere periferico di San
tiago, in piazza Artesanos. 
Appena il segretario degli e-
dilf, ti comunista Hector 
Cuevas, aveva cominciato a 
parlare al circa 300 lavorato
ri presenti, erano Intervenuti 
pesantemente i carabinieri e 
soprattutto una cinquantina 
di poliziotti in borghese che 
hanno arrestato lo stesso 
Cuevas e altri 30 manife
stanti ed avevano ferito una 
decina di persone, compresi 
sei giornalisti. Poche ore do
po, veniva arrestato anche il 
presidente della tCoordlna
dora», Il democristiano Ma-

.nuel Bustos. Quest'ultimo e 
Cuevas sono stati espulsi im
mediatamente dal paese, 
senza nemmeno II tempo di 
avvisare la famiglia. 

Una cinquantina d'anni, 
alto, come tagliato nel legno, 
Hector Cuevas ha fatto dell' 
Ironia la sua arma di difesa. 
nel Cile di Pìnochet L'ho in
contrato In tutti e tre 1 viaggi 
che ho fatto a Santiago in 
questi difficili anni Pochi 
mesi dopo il golpe, quando 
ancora Pìnochet faceva, spa
rire in massa la gente, ti regi
me cileno venne messo sotto 
accusa alla Organizzazione 
Internazionale del lavoro. D 
rappresentante «Iella ditta
tura, per cercare di dimo^ 
strare che tutto era normale, 
diede un elenco di sindacali
sti che vivevano ancora nel 
paese, H primo era proprio il 

comunista Hector Cuevas. 
«È stata la mia salvezza — 
mi ha detto una volta — per
ché hanno ammesso, in un 
foro internazionale, che c'ero 
ed ero vivo. Adesso non ho 
più nulla da temere dal go
verno. Temo "solo" che mi 
sparino ignoti assassini una 
sera sotto casa o che mi Inve
sta un automobilista "Im
prudente" e "sconosciuto" 
mentre attraverso la strada: 

Il sindacato della costru
zione, grazie a Cuevas ed al 
suo coraggio, era diventato 
uno del centri della resisten
za. La sede, vecchia e caden
te, era diventata una delle 
tappe obbligate di chi voleva 
protestare, organizzarsi, lot
tare. Per questo nel 1978 ven
ne requisita, ma presto il sin
dacato ne aveva trovata un' 
altra. 'Bisogna imparare a 
lavorare e a lottare nelle 
nuove circostanze — mi di
ceva —, persino noi, vecchi 
comunisti un po' settari, co
minciamo a trovarci bene in 
chiesa o con certi sacerdoti». 
La sua preoccupazione mag
giore era quella di ricostruire 
ed ampliare l'unità del movi
mento. Me lo aveva spiegato 
con un esempio. »Nel 1976 un 
giorno stavo camminando 
per strada, quando la polizia 
mi arresta, mi trascina all' 
aeroporto senza dirmi nien
te. LÌ trovo dirigen ti sindaca
ti e politici di diversi partiti. 
Non sapevamo cosa ci sareb

be successo, dove ci avrebbe
ro portato, cosa ci avrebbero 
fatto. L'atmosfera era tesa. 
Improvvisamente mi è venu
to da ridere: ma come, ho 
detto, fino a qualche tempo 
fa ci attaccavamo gli uni con 
gli altri, ci insultavamo, ed 
ora eccoci qui tutti insieme, 
accomunati dalla stessa 
paura. Perché non andare 
più In là della paura?*. 

Nonostante fosse malato 
di cuore e di ulcera (*è un'ul
cera di un nuovo tipo, la "Pì
nochet"; scherzava) venne 
spedito al confino in un vil
laggio a tremila metri d'al
tezza, vestito come era stato 
arrestato per le vie di Santia
go, senza soldi e senza un po
sto dove andare. Tornò dopo 
mesi a casa e riprese la sua 
lotta nel sindacato, fino a 
quando è stato espulso dal 
suo paese. 

Anche Manuel Bustos ha 
l'assillo dell'unità del movi
mento. Più giovane di Cue
vas, con lo sguardo mite e un 
po' dolente dell'Indio, Bustos 
cambia non appena comin
cia a parlare del sindacato, 
delia lotta. L'ho conosciuto il 
Primo Maggio del 1981 nella 
sede della •Coordlnadora». 
Sembrava ancora che 11 mo
dello economico di Pìnochet, 
quello della «scuola di Chica
go» avesse fiato, almeno per 
una retta importante «fella 
media e alta borghesia lega
ta alla finanza, «Questosiste
ma — mi disse Bustos — si 

regge solo sull'emarginazio
ne del due terzi della popola
zione. Non può durare e non 
è legittimo». Non risparmia
va le accuse a PtnocheL 
*Qùesto regime non può re
stare in eterno al potere per
ché gli manca /a. legittima
zione popolare. È 11 regime 
del "desaparecidos", del di
soccupati, delle paghe dalle 
multinazionali straniere». 

In quel momento era in 
corso un tentativo di divide
re il sindacato cileno, for
mandone uno nuovo che a-
veva strani e compositi ap
poggi, persino di settori della 
CISL italiana. Manuel Bu
stos era stato duro al riguar
do. *Non è il momento — mi 
aveva detto con rabbia — di 
creare organizzazioni sinda
cali di tendenza. Io sono cri
stiano e sento prima di tutto 
su di me la responsabilità 
che questo paese torni alla 
democrazia. Per questo sto 
In una organizzazione come 
la "Coordlnadora", nella 
quale si trovano tutte le forze 
che si battono per quell'o
biettivo». Da poche ore la po
lizia aveva represso dura
mente la manifestazione u-
nitarta di quel Primo Mag
gio. Bustos disse: «la gente è 
scesa in piazza anche se la 
repressione è dura. Ha capito 
che se la repressione è forte, 
vuol dire che 11 regime è de
bole». 

Giorgio Otdrini 

CAPODISTRIA — La revoca 
o quantomeno un ammorbi
dimento delle misure restrit
tive adottate dal governo di 
Belgrado nel confronti dei 
cittadini Jugoslavi che risie
dono nelle zone di confine, è 
stata chiesta nel corso di una 
visita che un gruppo di lavo
ro, formato da rappresen
tanti di tutte le repubbliche e 
regioni autonome della Ju
goslavia, ha compiuto a Ca-
podlstrta. Nell'occasione, LI-
vlj Jakomln (presidente della 
assemblea delle comunità 
del comuni costieri) ha riha-
dito l'Importanza della colla-
boranone economica, ma 
anche di quell'Insieme di 
contenuti e imitative che le 
due aree contermini (quella 

ITAm-JUSOSLAVIA 

Chiesta la revoca 
dette restrizioni 
per i frontalieri 

Nel corso «iella visita a Capotistrìa di ora dde-
gazMMe di raffrescataci refkwati jogoslavi 

Iugoslava e quella Italiana) 
hanno sviluppato nel corso 
di decenni. 

La collaboraxtooe realiz
zata attraverso U «piccolo 
traffico di frontiera* non ha 

pesato sulla situazione eco
nomica Iugoslava, ma anzi 
ha favorito gli scambi com
merciali e I contatti fra le 
due popotestonl In una at-
inoateradl tradizionale aper

tura e collaborazione. Per 
queste ragioni — ha detto 
Jakomln — va tenuto conto 
del danno che da questa si
tuazione deriva alle comuni
tà nazionali delle due parti. 
Jakomln ha poi ricordato 
che sono circa 100 mila le 
persone in possesso del la
sciapassare previsto dagli 
accordi di Udine da parte Ita
liana e 118 mila da parte Ju
goslava. 

In merito al contrabbando 
del beni di consumo che tra 
Italia è Jugoslavia al era an
dato sviluppando e che è ali* 
origine aartemr ad altri mo
tivi, deU'adostone «1 misure 
per scoraggiare l'espatrio di 
cittadini jugoslavi, Jakomln 

ha detto che le trasgressioni 
doganali riscontrate da par
te dei frontalieri Jugoslavi 
sono state appena 1*1% sul 
totale. Pressioni per uno 
sblocco della situazione sono 
venuti soprattutto da parte 
della delegazione slovena 
che ha preannunciato l'invio 
di proposte al consiglio ese
cutivo federale. L'assenza 
della clientela Jugoslava in
tanto sta creando sempre più 
gravi conseguenze sul tessu
to commerciale triestino. 
Dopo 1 negozi di abbiglia
mento del borgo terestano 
anche li settore della grande 
distribuzione denuncia una 
attuazione di crisi. Vengono 
già preannunclate drastiche 
riduzioni di personale. 

mente le leggi di mercato. 
Alle reciproche accuse di 

•protezionismo» fa da sfondo 
il deficit commerciale della 
Francia con la Germania : 
che sta per raggiungere I 40 
miliardi di franchi (li 40% di 

auello globale) e la richiesta 
1 Parigi al governo tedesco 

di un rilancio della sua eco
nomia, che tuttavia non ha ' 
molte prospettive di trovare 
ascolto a Bonn: «K un proble
ma molto difficile da risolve
re poiché esiste una differen
za tra 1 due sistemi economi
ci» ha detto Ieri Kohl. Un e-
ventuale rilancio tedesco ri
durrebbe Il differenziale di 
crescita tra 1 due paesi (più 
2,5% in Francia, meno 1 In 
Germania nell'82) che viene 
ritenuto da Parigi all'origine 
di questa voragine nella bi
lancia commerciale franco
tedesca. 

Quanto all'affare Thom
son-Grundig, nessuno può 
nascondersi che 1 ac
quisizione da parte del com
plesso statale francese del gì-
Sante tedesco assuma una 

Imensione politica sulla 
quale si scontrano concezio
ni divergenti circa la neces
sità sostenuta da Parigi di 
costruire un edificio indu
striale europeo in grado di 
tener testa alla concorrenza 
statunitense e giapponese 
nel settori di punta delle tec
nologie avanzate. Invano, 
ancora ieri, Mitterrand a-
vrebbe cercato di ottenere 1' 
assenso di Kohl su questo 
progetto. Associando Thom
son a Grundlg, ma anche 
probabilmente la Philips, per 
preparare la generazione-vi
deo del futuro con una socie
tà comune, una ricerca e una 
produzione unificate si do
vrebbe realizzare secondo 1 
francesi un grande progetto 
su scala europea, una sorta 
di «airbus delrelettronlca». 

La Francia insomma sa
rebbe per una politica indu
striale comune meglio strut
turata capace di recuperare i 
ritardi e di sfuggire alle dl-
gendenze extracontinentali. 

u questa questione il gover
no tedesco, avrebbe mostra
to di essere ancora ben lon
tano dalle, convinzioni mlt-
terrandiane. «••...-" 

Franco Fabiani 

USA-PAKISTAN 

Reagan rilancia 
l'aiuto militare 
al generale Zia 

Al centro del programma di assistenza a que
sto paese anche 1,6 milioni di dollari in armi 

detto Tanvir Matin, portavo
ce del Partito popolare del 
Pakistan, fondato dallo stes
so Bhutto. 

Ma l'Amministrazione 
Reagan, a differenza di quel
la precedente, non è affatto 
disposta a badare troppo agli 
abusi, largamente ricono
sciuti, perpetrati dal genera
le Zia contro l cittadini del 
Pakistan, un paese che ha 
acquistato agli occhi di Wa
shington un valore prepon
derantemente strategico do
po l'Invasione sovietica del 
vicino Afghanistan nel di
cembre del 1070. Allo scopo 
di tenere 11 Pakistan, l'unico 
ostacolo — si sottolinea al 
Dipartimento di Stato — an
cora rimasto tra l'URSS e 11 
Mare Arabico, fermamente 
nel campo occidentale, l'Am
ministrazione si Impegnò 1' 
anno scorso a fornire al regi
me di Zia aiuti economici e 
militari per un totale di 3,2 

Nostro servizio 
WASHINGTON — Moham-
med Zia Ul-Haq, presidente 
del Pakistan, è stato ricevuto 
ieri mattina alla Casa Bian
ca all'Inizio di una visita uf
ficiale che durerà otto giorni. 
Mentre l'ex-capo delle forze 
armate pakistane, che guidò 
nel luglio del 1075 il colpo di 
stato che rovesciò il primo 
ministro Ali Bhutto, veniva 
ricevuto da presidente Rea
gan con tutti gli onori di Sta
to, fuori dal cancelli della re
sidenza presidenziale si riu
niva un gruppo di manife
stanti per protestare contro 
11 «terrorismo» instaurato dal 
generale Zia. 

«Zia ammazzò Bhutto, ha 
carcerato gli esponenti dell' 
opposizione politica, ha di
strutto la Costituzione del 
1073 e, durante l cinque anni 
del suo regime, ha promesso 
le elezioni ben sei volte per 
cancellarle ogni volta», ha 

Brevi 
Contatti in tema nucleare fra arabi e RFT? 
TEL AVIV — Il quotidiano «Davar» sostiene che resercito israeliano ha trovato 
in Libano un documento da cui risulta che un gruppo industriale della RFT 
avrebbo avuto contatti con Paesi arabi per la costruzione di centrati nucleari e la 
produzione di armi atomiche. Giorni fa ri capo di S.M. generate Eyten aveva 
minacciato «por i prossimi anni* altri raids come quello del 1981 contro il 
reattore nucleare irakeno. 

Ted Kennedy divorzia dalla moglie 
BARNSTABLE (USA) — Il senatore democratico Ted Kennedy e la moglie Joan, 
da tempo separati di fatto, hanno deciso di divorziare, dopo 24 anni di matrimo
nio. L'accordo è già stato raggiunto sulla spartizione dell'ingente patrimonio e 
sulla custodia del figlio minore. 

Rapimento in massa in Salvador 
SAN SALVADOR — Oltre duecento persone, uomini, donne e ragazzi, sono 
stati rapiti in massa da un gruppo di guerriglieri armati che hanno fatto irruzione 
in un campo da gioco dove si stava disputando una partita di calcio. I guerriglieri 
avrebbero detto di aver bisogno di giovani per «rinforzare le loro file». 

Khol implicato in uno scandalo di «fondi neri»? 
BONN — L'attuale cancelliere tedesco Helmut Khol potrebbe essere accusato 
di aver cercato di ottenere sgravi fiscali per il gruppo industriale finanziario Flicfc, 
in cambio di sovvenzioni sottobanco al partito cristiano democratico. Lo afferma 
il settimanale «Sterni. 

Secondo l'Albania Andropov 
«non ò competente» 
TIRANA — Respingendo l'invito della cPravda» a riprendere il dutogo fra URSS 
e Albania, H quotidiano del PC afcaoese «Zeri i popullit» ha definito tale iniziativa 
come una nuova prova della «politica imperialista» dell'URSS, e ha aggiunto che 
Andropov «innanzitutto non e competente» a dirigere lo stato sovietico. 

Zia Ul Haq 

miliardi di dollari nell'arco 
di sei anni. 

Al centro del programma, 
di assistenza al Pakistan, 1,6 
milioni di dollari in armi, tra1 

cui 40 caccia F-16, di un vaio- ' 
re di 1,1 miliardi. I primi sei. 
aerei erano pronti per la spe- ' 
dizione già a novembre, ma' 
Zia li respinse In quanto non, 
dotati dello stesso sistema e- •. 
lettronlco sofisticato che 
permise agli Israeliani di di-' 
struggere i missili antiaerei. 
sovietici installati dal siriani 
nella vallata libanese del I3e-
kaa. Lo screzio sarebbe stato 
risolto lunedi sera, quando'; 
Zia si è Incontrato per due, 
ore con 11 segretario di Stato, 
George Shultz, prima della < 

fiartcnza di quest'ultimo per 
'Europa. * 

Con la ripresa dell'assi-j 
stenza economica e militare, 
al Pakistan, l'Amministra- > 
zione ribalta anche la politi- > 
ca di isolamento nel con
fronti di paesi che gli Stati' 
Uniti sospettano di voler co-, 
struire un proprio arsenale i 
nucleare. Nel 1070, infatti, !*• 
Amministrazione Carter de- ' 
else di Interrompere 11 prò-,' 
gramma di assistenza in vi-, 
gore quando 11 generale Zia: 
rifiutò di permettere l'ispe--
zione di una centrale nuclea- ' 
re vicino ad Islamabad che, ! 
secondo la CIA, produceva j 
plutonio per la produzione di. 
armi nucleari. Zia ha sempre • 
sostenuto che 11 prodotto del- • 
la centrale è «per fini pacifì-l 

ci». Ripristinando gli aluti a-, 
mericanl, PAmmlnlstrazlo- : 
ne Reagan spera di «ridurre 
l'incentivo» per la produzio
ne pakistana di un arsenale 
nucleare. 

Durante la sua visita, 11 ge
nerale Zia si Incontrerà an
che con 11 segretario per la, 
Difesa, Caspar Weinberger.. 
con membri del Congresso e : 

con II ministro della Giusti- ; 
zia, William French Smith, il [ 
quale tenterà di ottenere dal * 
generale qualche Impegno. 
per ridurre la produzione: 
dell'eroina nel Pakistan. j 

Mary Onori ; 

per fumare meno 
o smettere completamente 

metodo ""—" 

NIGOPLAZ 
CQAWUVANTtrR(X«ESSI\rOANiTnjrVO A BASE DI ESSENZE VEGETALI 

LA MAGGIORANZA DEI 
FUMATORI TENTA DI SMETTERE 
DI FUMARE. 

FOCHI a RIESCONO 

Tra i tanti veleni proemi nel fumo. 
la meotma è la diretta responsabile -
detTasnicfazionc. che ti spinge a 
fumare di più. 

Se decidi di «mettere di fumare 
disabiturarsi alla nicotina è la rotta 
prù dura da compiere. 
Infatti il tao orranacmo rifiuterà di 

- fame a meno daH'occi al domani'e 
l'eremita»* mancanza snprowisa di 
nicotina tf provocherebbe disturbi 
parocotannetrie «piacevoli quali nervo-
mmo. facile •rriubilità ed ansietà 

Il metodo NfCOFLAZ tiene conto di 
tutto questo . 
CONTINUERAI A FUMARE MA 
SEMFRE DI MENO SENZA 
RENDERTI CONTO CHE TI STAI 
DISABITUANDO AL FUMO . 

N1COPLAZ è un metodo che si 
sull'uso di speciali e gradevoli 
aromatiche a base di ESSENZE 
VEGETALI che hanno la proprietà 
di attenuare la sensibilità al fumo e 
quindi diminuiscono la voglia di 
fumare. 

QUANDO IL TUO ORGANISMO 
POTRÀ' FARE A MENO DELLA 
NICOTINA SARA* MENO 
DIFFICILE RINUNCIARE ALLE 
SIGARETTE. 

Pertanto alla fine del metodo N1CO-
PLAZ poiché il tuo ortarusno avrà 
ridotto la quantità di meotma che 
normalmente assorbiva, anche il tuo 
condizionamento al fumo sarà 
sensibilmente diminuito. 

A OUESTOPUNTO.SE VORRAI. 
PERDERAI FACILMENTE 
L'ABITUDINE DI FUMARE. 

Con 11 metodo NKOPLAZ. fumando 
prosretsrvamente meno, si favoriate 
la progressiva dnajaucf azione atta 
nicotina rendendo cosi più facile ogni 
personale programma anti-fumo: 
la "tabella di controllo", menta in 
oeni confezione, favorisce la migliore 
esecuzione e verifica del metodo. 

MOLTI FUMATORI HANNO GIÀ* 
PROVATO NKOPLAZ IN ALTRI 
PAESI E OGGI FINALMENTE LO 
TROVI ANCHE IN ITALIA. IN 
FARMACIA 

METODO r^M>CllESSIVOAKnnMO 


